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PROTOCOLLO DI AZIONE,

VIGILANZA COLLABORATIVA CON AEROPORTO DI FIRENZE SPA

PREMESSO CHE

l'art. 1.9 del decreto legge 24 glungo 2014 n.90, convertito, con modrficazíoni dalla l. 11 agosto

2014, n. 1.1.4, ha ridefinito le funzioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione stabilendo, tra

l'altro, a1 comma 2 cb,e sono trasferiti alla medesima Autodtà anche "i compiti e le fun{oni suolti

dallAutorità di uigilanqa sui conÍratti pubblid di lauori, servi{ e forniture" di cui all'art. (r del decreto

legislauvo 1.2 apnle 2006 n. 1'63;

l'art. 6 del decreto legislativo 12 apnle 2006 n. 163 dispone che l'Autorità vigila sui contratd

pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, serwizi e fotniture nei settori ordinari e nei

settori speciali, nonché, nei limiti stabiliti dal medesimo decreto legislativo, sui conttatti pubblici

di lavori, servizi e forniture esclusi dal suo ambito dt appltcazione, al fine di gatantue

I'osservanza dei pdncipi di cui all'articolo 2 del decteto legislativo 1.63/2006 e, segnatamente, il
rispetto dei principi di correttezz^ e tîaspaîenza delle procedure di scelta del conttaente, di

tutela delle piccole e medie imprese attîaverso adeguata suddivisione degli affidamenti in lotti

funzionali e di economica ed efficiente esecuzione dei contratti, nonché il rispetto delle regole

della concorÍertz^ nelle singole procedure dt gara;

l'art. 4 del Regolamento in mateda di attività di vigilanza e di accertamenti ispettivi

dell'Autorità, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 300 del29 dicembre 2014, dispone che le

stazioni appaltanti possono chiedere all'Autorità dr svolgere un'attività dr vgflanz\ anche

preventiva, finahzzata a veriftcare la conformità degli atti di gara a17a normativa di settore,

all'individuazione di clausole e condizioni idonee a prevenire tentativi dttnfitrazione criminale,

nonché al monitoraggio dello svolgimento della procedura di gaî^ e dell'esecuzione dell'appalto;

il medesim o art. 4 del citato Regolamento in materia di attività dt vrglTanza e di accertamenti

ispettivi dell'Autorità individua ar comrni 2 e 3 specifici presupposti per l'attivazione deila

vtgplanza collaborativa che, in quanto forma pardcolare dr verifica di carattere prevalentemente

prevendvo, per essere esercitata efficacemente, non può dvolgersi alla totalità degli appalti

indetti da una staztone appaltante, ma deve incentrarsi su particolari specifici casi ad alto rischi.o

di cormzione;

l'attività dt vrgllanza esercitata ai sensi dell'art. 4 del citato Regolamento è volta a tafforzare ed

assicurare la cortettezza e Ia trasparenza delle procedure di affidamento poste in essete dalle

stazioni appaltanti, a ddurre il rischio di contenzioso in corso di esecuzione, con efftcacta

dissuasiva di ulteriori condotte corrutdve o comunque contrastanti con le disposizioni di

settore;

il Regolamento di vtgtlanza, ai commi 2 e 3 sopra richiamaf, individua quattro ipotesi in cui la

vigtranza collaboradva può essere richiesta dalle stazioni appaltanti : a) progammi stîaordinari

di interventi in occasione di grandr eventi di' carattere spottivo' lsligioso' culturale o a
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contenuto economico owero a seguito di calamità naturali; b) ptogrammi di interventi rcahzzatt

mediante investimenti di fondi comunitari; c) contratti di lavori, servtzr e forniture di notevole

nfevanza economi.ca ef o che abbiano impatto sull'intero territorio nazionale, nonché interventi

di realtzzazione di grandi infrastrutfure strategiche; d) procedure di appror,'vigionamento di beni

e seryizi svolte da centrali di committeflza o da altn soggetti aggregatori;

CONSIDERATO CHE

rn data 3 febbraio 201,5,|a società Aeroporto di Firenze Spa (AdF), nella petsona del Presidente

Marco Carrar, ha inoltrato all'ANAC dchiesta di attivazione di vigilanza collabotativa in seguito

all'approvazione, in data 76 ottobre 2014, del Master Plan aeroportuale, successivamente

approvato in linea tecnica anche dall'ENAC 1n data 3 novembre 2014 e concemente gli

intewenti di adeguamento e potenziamento infrastmtturale dello scalo diFuenze;

la richiesta di AdF evrdenzia la necessità di attivare quanto previsto dal Regolamento di

vtgtlanza al fine di perseguire gli obiettrvi delia legge 790/201,2 n tema di tîaspa;Íeflza e

andcormzione;

la richiesta di AdF trefltr^ nelle ipotesi di cui alf'att. 4, comma 2, lett. c) del già citato

Regolamento soprattutto sotto il profilo del rilevante impatto economico degli interventi

inftastrutturali previsti, l'Autodtà r{dene, pertanto, di awiare un'attività dt ttglTanza speciale

collabotativa.

TUTTO QUANTO PREMESSO

l'Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito anche 'l'Autorità') nella persona del suo Presidente,

Raffaele Cantone

E

Aeroporto di Firenze Spa (di seguito anche 'AdF') nella persona del suo Presidente, Marco Cartai.,

sottosctivono i1 ptesente

PROTOCOLLO DI AZIONE

Articolo L

@temesse)
1,. Le premesse cosdtuiscono parte integrante e sostanztale del presente Protocollo di aztone.

Articolo 2

(Finalità)

I. Il presente Protocollo disciplina 1o svolgimento dell'attività di vigilanza collaborativa preventiva,

come meglio indicato nei successivi articoli, finahzzata a verrficare la confotmità degli atti di

gara alTa normativa di settore, all'individuazione di clausole e condizioni idonee a prevenire

tentativi di infrltrazione criminale, nonché al monitotaggio dello svolgimento della ptocedura di

g r^ e dell'esecuzione dell'appaito.



2. Ai fini dell'efficacia della vigilanza medesima, nei successivi articoli viene individuato, all'intemo

di aree particolarmente critiche o di aziontf mrsute li.levanti, un numero limitato di specifici

affidamenti sui quali espletare l'attività prevista dall'art. 4.

3. I1 procedimento di verifica preventiva di cui al presente Ptotocollo si svolgerà secondo modalità

e termini temporali coerenti con il fine di assicurare la tempestiva atttvazione delle ptocedure e

dei connessi adempimenti.

Atticolo 3

(Oggetto)

1,. L'attività dtvgtlanza collaborativa-preventiva che I'Autorità porrà in essere nei pdmi sei mesi di

collaborazíone sarà incentrata sugli intewenti di progettazione e reahzzazjone lavori previsti nel

masterplan aeroportuale e di seguito indicati:

Opere Prrrr'aÀe

- Nuovo Terrninal Passeggeri;

- Viabilità e accessi al Terminal;

- Nuova pista di volo 12-30;

- Nuovi piazza\ aetomobili.

Articolo 4

@rocedimento di verifica )

1. Formano oggetto di verifica preventiva di legittimità, i seguenti documenti:

a) i seguenti atti della procedura di affidamento:

o bandi dt gan o lettere di invito o inviti a presentare offerta ne1 caso di procedura negozrata;

o drsciplinan di gara:

o capitolati;

o schemi di contratto;

o prowedimenti di nomina dei commissari e di costituzione della commissione giudicatrice;

o verbali del subprocedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse;

o prowedimenti di agg1udtcazione, prowisoria e definitiva.

o Accordi quadro e relat,va documentazione di gan ef o contrattuale

b) i seguenti atti della fase di esecuzione dei contratti:

o penzie di variante;

o atd. finahzzatt alla conclusione di accordi bonari e contratti di ftansazione di cui agli articoli

240 e 239 del Codice;

. proposte/atú di dsoluzione contrattuale o altri atatn autotutela;

o sospeflsionicontrattuali;

o riscontratevtolazíoni del protocollo di legalità, ove sottoscrittol

o riscontr^t gra'vr inadempimenti e gravi ritardi ascrivibili a responsabilità dell'appaltatote e

prowedimenti conseguentemente assunti da AdF (applicazioni di penali, segnalazioni,



escussione della cauztone, esecuzione in danno, eventuale risoluzione e modalità di

affidamento della prestazione residua ad altto operatore).

2. L'Autorità si riserva comunque Ia facoltà. di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utile

e/o necessana aí fitrJ del coretto svolgimento dell'attività collaborativa.

Articolo 5

plteriori forme di collabora zione)

1,. È futto obbligo per AdF di rendere una motivazione, anche sintedca, delle ragioni per le

quali si utthzzano eventualmente poted in deroga al Codice dei contratti, nonché la
pubblicazione integrale della modvazione medesima sul sito istituzionale e l'invio della

stessa all'Autorità.

2. Il Responsabile della Prevenzi.one della Corruzione in AdF, anche al di fuori delle casistiche

individuate nel presente Protocollo di Azione, in ptesenza dí ncorrenti indici di elevato

rischio coffuttivo può promuovere verifica preventiva di legittimità di documentazione e

atti di gara o eventuali fasi della procedura dt gara o dell'esecuzione dell'appalto, richiedendo

l'intervento diretto, anche ispettivo, dell'Autorità.

3. AdF si impegna ad insedre nella documentazione dt gan ef o conftattuale relativa a ciascun

affidamento la seguente clausola:

"AlF si impegna ad auualersi della clausola risolutiaa esprexa di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualaolta nei

confronti dell'imprenditore o dei componenti la conpagine todale, o dei diigentì dell'impresa con fun{oni
$ecifche relatiue all'afidamenlo alla stzpula e all'esecu{one delcontrallo sia stata dispo$a misura cautelare

o sia interaenuîo rinyio a gìadi{o per taluno dei delitti di cui agli aúî. 3/7 ry t/8 cp 3/9 ry 3/9 bir cp

3/9 nrry 3/9 quater320 tp 322 ry 322 bis cp 346 bis ry 353 ry 35t bis ry".

4. Dopo i pdmi sei mesi dalla sottoscnzione del presente Protocollo dr Azione AdF invia

all'Autorità un report dei contratti nei quali sono state contestate vtolazioti delle ciausoie e

condizioni predisposte nei bandi prevenire tentativi dt tl.f:Jtrazione cdminale.

Articolo 6
(Procedimento di vtglanza collaborativa)

Il procedimento di verrfica si articola secondo le seguenti modalità:

1. gli atti di cui al precedente articolo 4 sono trasmessi all'Autorità prevend.vamente alla loro

formale adozíone daparte di AdF;

2. a seguito della trasmissione I'ANAC esprime un pareîe, anche formulando eventuali

osserwazioni.

3. rn paricolare qualora si individuino iregolarità o non conformità alle vigenti disposizioru

normadve o alle pronunce dell'-Autorità, |ANAC formula un lilievo motivato e lo trasmette ad

AdF.

In tale ipotesi, AdF:

a. se ritiene fondato il rilievo, vi si adegua, modiftcando o sostituendo l'atto in conformità al

dlievo stesso, inviando altresì copia del documento in tal senso tettifi.cato;



b. se, invece, non ritiene fondato il riJievo, presenta le proprie controdeduzioni all'Autorità e

assume gli atti di propria competenza.

In assenza di parere o di rilievi da pate dell'Autorità entro 7 giorni dalla icezione degl-i atti di

cui al precedente art. 4, AdF potrà procedere ad assumere discrezionalmente le ptoprie

detenitnazioni, con l'onere, ir ogrt caso, di comuni.care gli atti definitivi per gli eventuali ed

ulteriori accertamenti di competenza.

Articolo 7

(Durata)

1. Il presente Protocollo ha dutata di un anno a decorere dalla data della sua sottoscrlzione e

può essere rinnovato di comune intesa lrrale partt.

Articolo 8

(Verifica intermedia)

1,. Dopo i primi sei mesi di collaborazione l'-A.utorità e AdF procederanno ad una prima verifica

dell'efficacia delle attività poste in essere anche al fine di prowedere all'aggiornameflto o

adeguamento dell'oggetto della co\laboraztone pef i successivi sei mesi.

Articolo 9
(Prerogative di AdF)

1,. Le attività svolte dall'Autorità nell'ambito della vtgjlanza collaborativa disciplinata dal

presente Protocollo di Azione non costj.tuiscono né detetminano ingetenza nella fase

decisoria che rimane prerogativa esclusiva di AdF in qualità di stazione appaltante, né in alcun

modo ne possono limitare la responsabilità in merito. Restano, pertanto, fermi ì poted di

vrgflanza, segnalazrone e sanzionatori istituzionalmente attdbuiti all'ANAC.

Roma, 30 marzo 2015

Il Presidente di Aeroporto di
Firenze Spa

il Presidente dell'Autorità


